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L a tregua nel Sudest del-
l’Ucraina,dopopiùdi3mi-
la morti, regge ed i russi

fannolaloroparte.L’Europa,an-
zichéaccendereunceroallaMa-
donna, dovrebbe sparare la se-
conda cannonata di sanzioni
contro Mosca, secondo Angela
Merkel.LaUe,dopoaverleappro-
vate la scorsa settimana ha deci-
sodicongelarle,supropostadel-
la Finlandia, per dare una possi-
bilitàall’accordosulcessateilfuo-
co firmato a Misnk fra governo
ucrainoe ribelli filo russi.

Ieri, davanti al parlamento te-
desco la Kaiser cancelliera ha ri-
badito: «Siamo favorevoli ad ap-
plicare ora le nuove sanzioni». E
haaggiunto:«Allalucedell’attua-
lesituazionechehaportatoeffet-
tivamente a un miglioramento
sul piano delle attività militari,
manonauncessateilfuocotota-
le e anche tenendo conto della
mancanza di chiarezza su altri
punti»bisogna punirela Russia.

Ieri lo stesso presidente ucrai-
no, Petro Poroschenko, e quello
russo Vladimir Putin, dopo l’en-
nesimo colloquio telefonico, si
sonodichiarati«soddisfatti»del-
la tregua. Le nuove sanzioni col-
piranno il settore bancario ed
energeticocompresiicolossista-
tali come Gazpromneft, che for-
nisceilgasall’Europaoccidenta-
le, compresa l’Italia, Transneft e
Rosneft.

L’annuncio tedesco assomi-
gliaadundiktatapocheoredalla
riunione degli ambasciatori eu-
ropei sul nodo della sanzioni. La
responsabiledellaFarnesina,Fe-

dericaMogherini,cheinnovem-
breassumeràlacaricadiAltorap-
presentante della politica estera
europea,ciprovaadalzareilditi-
no. «Sappiamo - ha detto - che ci
sono diversi interessi e diverse
sensibilità.Ileaderhannodeciso
il 30 agosto di proporre un pac-
chettodisanzioni,ilvenerdìsuc-
cessivo sono state finalizzate e
poi adottate, come era giusto.
Oracontinuaildibattitosucome
applicarleperchévadanobenea
tutti».

Dallo stesso fronte diplomati-
co occidentale impegnato sulla
crisi ucraina si fa presente che
«vari analisti, anche americani,
concordano:l’atteggiamentote-
descoedinparticolarequellodel-
la Merkel viene considerato psi-

copatico».UnafontedeIlGiorna-
leusa la metafora: «Ècomese un
canedifficiledacontrollaretipor-
tassefinalmenteilpezzodilegno
che hai lanciato e anziché acca-
rezzarlolobastoniperconvincer-
lo a farepiù infretta».

L’accordoperilcessateilfuoco
prevede ben 12 punti per arriva-
re ad uno spiraglio di pace. Non
soloscambidiprigionieri,mapu-
re concessioni politiche. Ieri Po-
roshenko ha annunciato la pre-
sentazione di una legge per una
maggioreautonomiadei territo-
riribelli.Ifilorussinonnevoglio-
nosapereperchépuntanoall’in-
dipendenza, ma forse non è im-
possibile trovare un accordo a
metàstradasulfederalismoosul
modelloTrentino-AltoAdige.

Per non parlare delle conse-
guenza di nuove sanzioni, che
scateneranno annunciate rap-
presaglierusse, sulla nostra eco-
nomia.Finoadoggi«laperditadi
valore per l’export italiano per
quanto riguarda il primo pac-

chetto sanzionatorio è stimabile
almassimoincirca100milioni».
Lo ha affermato il ministro dello
Sviluppo economico, Federica
Guidi,rispondendoallaCamera
aun’interrogazione dellaLega.

Questoèsolol’inizio.Perilset-
torecalzaturieroitalianolachiu-
sura del mercato russo compor-
terebbe una perdita pari al 10%
in valore dell’export, che arrive-
rebbe a oltre il 20% in alcuni di-
stretti nelle Marche e in Emilia
Romagna.Ilrischioèlachiusura
di oltre 400 imprese del settore
conlaperditadi10milapostidila-
voro.

Stuzzicareconnuovesanzioni
l’orsorusso,mentrelatreguareg-
ge, è un azzardo tenendo conto
chePutinstamostrandoimusco-
li.Ieriilpresidentesièdettocon-
vinto che il conflitto nel Donbas
viene «utilizzato per resuscitare
ilbloccomilitare»dellaNato.Mo-
scapunteràall’«autarchia»perle
fornituredicomponentibelliche
chearrivanodall’Occidenteinve-
stendo536miliardidi dollariper
ammodernare le forze armate.

Putin ha ribadito che per le
nuove «minacce troveremo una
risposta adeguata compreso il
mantenimento della deterrenza
nucleare».Ieriilpresidentehaas-
sunto il controllo diretto della
commissione che supervisione
l’industriadella difesarussa.Po-
che ore prima dal sottomarino
Bulava veniva lanciato con suc-
cessounmissileintercontinenta-
le,chepuòcaricaretestatenucle-
ari.

LaCrimea,amaggioranzarus-
sa, indiceunreferendumetor-
na conMosca ma solo la Rus-
sia lo ritiene valido

A marzo la Russia interviene
militarmente spostando trup-
peregolari inCrimeaoccupan-
do il portodi Sebastopoli

Il 21 novembre 2013 dopo la
sospensione di un accordo di
associazione tra Ucraina e UE
decisadal governodi Kiev

RISCHI CONCRETI
Il leader russo minaccia
«Troveremo risposte»
E intanto testa missili

diFaustoBiloslavo

Pasticcio Crimea L’intervento militareLe proteste in piazza

IL NODOUCRAINA
il caso

Merkel scatenata contro Putin
pretende subito altre sanzioni
La tregua tra Mosca e Kiev regge ma la Cancelliera insiste sul pugno duro
verso la Russia. Intanto il blocco dell’export è già costato all’Italia 100 milioni

ALTA TENSIONE Vladimir Putin e Angela Merkel

FabrizioRavoni

Roma Jean-Claude Juncker si conferma garbato
nellaforma,spietatonellevendette.Comelasua
Commissione.QuandoafineagostoMatteoRen-
zi inviò l’indicazione di Federica Mogherini,
commise un errore veniale da un punto di vista
diplomatico. Non solo fornì il nome della candi-
data italiana, ma aggiunse anche l’incarico atte-
so: alto commissario per la Politica estera.

Il ministro degli Esteri ha ottenuto l’incarico,
mahapersoilruolodivicepresidentevicariodel-
laCommissione: ruolochelesarebbespettatodi
diritto (tant’è che è vice presidente, ma insieme
ad altri 6 commissari). Su quella poltrona Junc-
ker le ha preferito l’olandese Frans Timmer-
mans.Saràluiafarelevecidelpresidente;sebbe-
ne abbia un dicastero che - in Italia - verrebbe
identificato come «senza portafoglio»: il miglio-
ramento della regolamentazione europea.

Analogo atteggiamento, Juncker lo ha riserva-
to alla Francia. In nome della flessibilità, Parigi,
spalleggiatadaRoma,sierabattutaperavereildi-
castero degli Affari economici: quello che deve
valutarelostatodisalutedellefinanzepubbliche
dei singoli paesi. E lo ha ottenuto con Pierre Mo-
scovici,ex ministrodelle Finanze.Ma èstata una
Vittoria di Pirro. Moscovici avrà «sopra» (da un
puntodivistagerarchico)unvice-presidentenel-
la persona di Jyrki Katainen. Attuale commissa-
rio agli Affari economici (in sostituzione di Ollie
Rehn), Katainen dovrà coordinare nella Com-
missioneJuncker leiniziative a favore di crescita
ed occupazione. Per inciso, Katainen è conside-
rato un «falco» filo tedesco, contrario ad ogni in-

tervento che possa introdurre principi di una
maggioreflessibilitàdibilancioafavoredellacre-
scita. Non a caso, lo stesso Juncker - prevedendo
scintille tra il finlandese e Moscovici - ha già pre-
cisatocheincasodidiverseopinioni,chidecide-
ràsarà il presidente.Cioè, lui.Un popolare euro-
peo.

E proprio i popolari si aggiudicano i dicasteri
«di spesa». Ai polacchi, per esempio, con Elzbie-
ta Bienkowska, va l’Industria; agli irlandesi, con
PhilHogan,l’Agricoltura;aibelgi,conMarianne
Thyssen,ilLavoro.Iliberaliconquistanotredica-
steri«dipeso».ConladaneseMargreteVestager,
laConcorrenza;conlacecaVeraJourova, laGiu-
stizia; con la svedese Cecilia Malmstroem, il
Commercio.

Ma il capolavoro, Juncker lo ha compiuto con
gli inglesi. Benchè non lo abbiano votato quale
presidente della Commissione, i britannici han-
no incassato l’unico dicastero che realmente in-
teressavaloro.Valeadire,quellodelladeiServizi
finanziari (la City) con Jonathan Hill.

Per dare un’idea, poi, dell’attenzione di Junc-
ker ai problemi dell’immigrazione ha destinato
quel dicastero al popolare greco Dimitris Avra-
mopoulos, attuale ministro della Difesa di Ate-
ne: paese che non ha proprio un atteggiamento
benevolo nei confronti degli immigrati. Mentre
lapoltronadegliAiutiumanitari(temaprossimo
all’immigrazione) al popolare cipriota Christos
Stylianides. I tedeschi - formalmente - hanno un
ruolo di secondo piano con il popolare Gunther
Oettinger che trasloca dall’Energia all’Econo-
miadigitale. Ma con il ruolo di fare dawatch-dog
della Merkel durante le riunioni.

LA NUOVA COMMISSIONE EUROPEA SI È INSEDIATA

Juncker punisce subito Italia e Francia
E laMogherini perde il posto di vicario

Una crisi iniziata lo scorso novembre
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Partenza da tutte le città italiane il 28 ottobre 2014, 
rientro in Italia il 6 novembre. Con ulteriore estensione 
facoltativa di mare a Phuket rientro l’8 novembre.




